
  

 
 

 
Comune di Fosdinovo 
Provincia di Massa Carrara 

 
 
 
ORDINANZA N.8 
 

LA SINDACA 
 
     

PRESO ATTO : 
- Della grave crisi determinata dalla pandemia COVID 19 che in Lunigiana ha colpito 

duramente la popolazione, soprattutto anziani e gran numero dei ricoverati in case di 
cura presenti nel territorio,  

- Della conseguente grave crisi economica con conseguenze drastiche per un territorio già 
fragile e marginale; 

- Della presenza non censita, né censibile, di turisti e proprietari di seconde case 
provenienti da zone del nord Italia ove il virus manifesta ancora una presenza non 
trascurabile, i quali, frequentatori abituali delle nostre zone, tradizionalmente prendono 
parte attiva alle iniziative dell’associazionismo locale; 

- Del fatto che, nel periodo estivo, nei nostri piccoli borghi fanno rientro le persone che, 
originarie della Lunigiana, prestano la loro attività lavorativa in altre zone d’Italia, 
circostanza questa che aumenta significativamente le presenze nei nostri paesi, e che, 
nelle ricorrenze, può trasformarsi in rischio di sovraffollamento e assembramento; 

 
RICHIAMATA la legislazione dell’emergenza COVID -19 ed in particolare, da ultimo: 

- il DL 52/2021”misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 
rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell’epidemia da Covid 19” in 
particolare in riferimento alla proroga dello stato di emergenza fino al 31.07.2021; 

- il DL 65 del 18.05.2021 “misure urgenti relative all’emergenza epidemiologica da covid-19 
ed in particolare l’art 13 che detta disposizioni in materia di scenari di rischio delle regioni e 
considerato che con ordinanza del Ministero della Salute viene disciplinato “il colore “delle 
regioni in base all’incidenza dei contagi sul territorio regionale unitamente alla ercentuali di 
posti letto occupati 

 

PRESO ATTO dell’art 54 del DLGS 267/2000 e considerato che il Sindaco  è abilitato ad adottare 
atti “atipici”, contingibili ed urgenti  per fronteggiare situazioni eccezionali, anche derogando alla 
disciplina di rango primario ma pur sempre nel rispetto della Costituzione e dei principi generali 
dell'ordinamento; 
 

EVIDENZIATO che , sulla base della giurisprudenza consolidata, la contingibilità indica un fatto 
imprevedibile, eccezionale o straordinario che mette in pericolo la sicurezza e l'incolumità pubblica, 
rispetto al quale i mezzi giuridici ordinari appaiono inidonei ad eliminarlo e che il carattere 
dell'urgenza indica la presenza di un pericolo imminente che deve essere fronteggiato 
immediatamente. 



EVIDENZIATO altresì che tutt’ora permangono sul nostro territorio condizioni complessive che, 
seppur non ci siano più elementi di allarme diretto, suggeriscono la necessità di intervenire in 
termini di prevenzione non procrastinabile a tutela della salute pubblica da contagio da coronavirus, 

 

CONSIDERATO inoltre che gli aspetti organizzativi veri e propri finalizzati all’applicazione dei 
protocolli previsti in materia di ristorazione con obbligo di registrazione delle persone, prenotazione 
dei posti a sedere, contingentamento afflussi, garanzia di distanziamento fra le sedute , divieto di 
promiscuità nell’utilizzo di oggetti appaiono di difficilissima applicazione pratica in eventi popolari 
come le sagre che comprendono la somministrazione di alimenti e bevande; 

VISTA la DEL.G UCML n. 23 del 18.06.2020 con la quale la Giunta dell’Unione ha preso atto 
delle difficoltà applicative dei protocolli sopra detti ad eventi, quali le sagre, che tradizionalmente in 
estate si svolgono in Lunigiana e considerato che con informativa discussa nella Giunta del 
20.05.2021.è stato confermato tale parere; 

RITENUTO che   la necessità di assumere comportamenti consapevoli a contrasto della diffusione 
del virus di fatto comportino il venir meno dell’obiettivo di detti eventi, finalizzati soprattutto alla 
conservazione delle tradizioni locali e dell’identità culturale collettiva, da recuperare anche 
attraverso il lavoro e la vicinanza fisica dei volontari e il supporto dei frequentatori; 

CONSIDERATO che il sindaco, quale autorità locale di sicurezza è tenuto ad adottare i 
provvedimenti a tutela della salute pubblica; 

CONSIDERATO che l’obbligo del distanziamento individuale sia la principale misura da adottare a 
contrasto della diffusione del virus e ritenuto che effettivamente ciò risulti incompatibile di fatto 
con gli obiettivi delle sagre e degli eventi “paesani” in genere, snaturandone la finalità anche 
qualora fosse possibile svolgerli nel rispetto delle normative anti-Covid 19; 

Visto il Dlgs 267/2000 ed in particolare l’art 50; 

 
ORDINA 

 
 

1) Di SOSPENDERE, fino al 31.08.2021 la somministrazione di alimenti e bevande nel corso 
di sagre ai fini del contenimento dell’emergenza COVID 19 anche in considerazione delle 
oggettive impossibilità applicativa dei protocolli sanitari di settore ai contesti sopra descritti; 
 

2) Di dare atto che la misura sopra descritta è atta a scongiurare situazioni che possano 
facilitare il contagio e quindi incompatibili con l’obiettivo del contenimento dell’emergenza 
epidemiologica; 
 

3) Agli Uffici preposti di dare adeguata pubblicità al presente atto; 
 

 
TRASMETTE 

 
Al Comando di Polizia locale e alla Stazione Carabinieri il presente atto per il controllo e la 

vigilanza sull’adempimento di quanto contenuto nello stesso ed ai competenti Uffici ASL per la 
Sanità pubblica per quanto di specifica competenza; 



A Sua Eccellenza il Prefetto di Massa Carrara; 
 
 

AVVERTE 
 

La presente Ordinanza sarà resa nota al pubblico mediante pubblicazione all’Albo Pretorio 
del Comune, per la durata di giorni 30 consecutivi. 

 
Che in caso di inadempienza, a tutto o in parte di quanto contenuto nella presente Ordinanza, 

si procederà a termini di legge; 
Ai sensi dell’art. 3 quarto comma della L. n° 241/1990 s.m.i. che contro la presente 

Ordinanza è ammesso nel termine di trenta giorni dalla notificazione, ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla notificazione. 

 
 
Fosdinovo lì 23 giugno 2021 

La Sindaca 
Prof.ssa Camilla Bianchi 

 
 

 


